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Deliberazione del CONSIGLIO COMUNALE n. 8 del 15-01-2025 
Oggetto: Approvazione bilancio di previsione finanziario 2025-2027 

L'anno  duemilaventicinque, il giorno  quindici del mese di gennaio alle ore 15:10, nella Sala Consiliare, a 
seguito di convocazione partecipata ai Consiglieri Comunali a norma di legge, si è riunito in seduta 
Ordinaria di Prima convocazione il Consiglio Comunale, in seduta Pubblica. Risultano presenti i sotto 
indicati Consiglieri:  

Cognome e Nome Carica Presente/Assente 
Francesco Acri Sindaco Presente 
Mario Principe Consigliere Presente 
Salvatore Magnelli Consigliere Presente 
Giovanna Marsico Consigliere Presente 
Ugo Ventrella Consigliere Presente 
Irene Napoli Consigliere Assente 
Samantha Michela Fabiano Consigliere Presente 
Franco Alfano Consigliere Presente 
Antonio Venneri Consigliere Presente 
Roberta Panza Consigliere Presente 
Pierpaolo Turano Consigliere Assente 
Tiziana Agosto Consigliere Presente 
Carlo Sprovieri Consigliere Presente 

Presenti:   11 Assenti:    2 
 
Presiede la seduta Il Sindaco Francesco Acri. 
L’Assessore esterno, senza diritto di voto, Cozza Veronica è Presente alla seduta. 
Partecipa Il Segretario Comunale Dott.ssa Maria Rosa Falvo. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, Il Sindaco Francesco Acri, in qualità di Presidente dichiara 
aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopraindicato. 
 

Proposta di Deliberazione 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

 all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione finanziario 
entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio 
sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, 
osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e successive modificazioni”; 

 all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di 



previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di 
cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 
successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

Visto il Decreto MEF del 25 luglio 2023 che  ha integrato il principio contabile 4/1 con i paragrafi da 9.3.1 a 
9.3.6, con una serie di prescrizioni che, fino a oggi, erano rimesse ai regolamenti di contabilità o alla prassi 
degli enti, modifiche già in vigore per la programmazione 2024-26, che fissa una  dettagliata disciplina delle 
fasi endoprocedimentali e della loro durata è, in qualche modo, analoga ad altre recenti riforme che 
riguardano l'efficienza della pubblica amministrazione, e riportano l’ approvazione del bilancio alla 
scadenza peraltro già precedentemente normata del 31.12.di ogni anno; 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
Ricordato che, ai sensi del citato art. 151, comma 1, d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio sono 
formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di 
Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 
Atteso che: 

 la Giunta Comunale, con deliberazione n. 48 del 24.07.2024 , esecutiva ai sensi di legge, ha disposto 
la presentazione del DUP 2025-2027 al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 170 del d.Lgs. n. 
267/2000; 

 il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 19 del 30.09.2024 , ha approvato il Documento unico di 
programmazione ; 

 la Giunta Comunale, con deliberazione n. 71 in data 02.12.2024, esecutiva ai sensi di legge, ha 
disposto la presentazione della nota di aggiornamento al DUP 2025-2027 con la quale si è proceduto 
anche al recepimento del programma triennale delle opere pubbliche e del relativo elenco annuale dei 
lavori; 

Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, con 
propria deliberazione n. 72 in data 02.12.2024, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio di previsione 
finanziario 2025-2027 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli allegati previsti dalla 
normativa vigente; 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano 
allegati i seguenti documenti: 

 il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

 il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato 
per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

 il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli 
esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

 il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

 la nota integrativa al bilancio; 

 la relazione del collegio dei revisori dei conti; 
Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al 
bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti : 

 l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del penultimo esercizio 
antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2022), del rendiconto dell’Unione di comuni relativo 
all’esercizio 2022 e dei bilanci dei soggetti considerati nel gruppo amministrazione pubblica riferiti 
al medesimo esercizio ; 

 la deliberazione del  Consiglio Comunale relativa alla verifica della quantità e qualità delle aree e 



fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie da cedere in diritto di 
superficie o di proprietà, con il relativo prezzo di cessione; 

 la deliberazione del  Consiglio Comunale , relativa alla conferma  delle aliquote e delle detrazioni 
dell’IMU di cui all’art. 1, cc. 738-783, L. n. 160/2019, per l’esercizio di competenza (stessa seduta di 
Bilancio); 

 la  deliberazione del  Consiglio Comunale relativa alla conferma dell’addizionale comunale all’Irpef, 
per l’esercizio di competenza (stessa seduta di Bilancio) ; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 39 in data 29.05.2023, relativa all’approvazione delle 
tariffe per la fruizione dei servizi pubblici a domanda individuale per l’esercizio di competenza, 
nonché alla determinazione dei relativi tassi di copertura dei costi di gestione; 

 la deliberazione di Giunta Comunale n. 34 in data 10.05.2023, relativa all’approvazione del PEF sul 
modello predisposto da ARRICAL per l’esercizio di competenza; 

 deliberazione di Giunta Comunale n. n. 40 del 29-05-2023  di determinazione delle tariffe del 
servizio idrico integrato; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 64 in data 13.11.2024, di destinazione dei proventi per le 
violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del d.Lgs. n. 285/1992; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 55 del 07.08.2023 di determinazione delle tariffe “Loculi 
cimiteriali”; 

 la deliberazione di Giunta comunale n. 65 del 27.09.2023 di rideterminazione delle quote di 
compartecipazione a carico dell’ utenza  del servizio di refezione scolastica; 

 la deliberazione di Giunta comunale n. 74 del 06.11.2023 di determinazione del canone di rinnovo 
per i loculi cimiteriali; 

 la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle vigenti 
disposizioni; 

 in merito alla TARI si procederà alla determinazione delle tariffe entro il 30 aprile 2025 per come 
previsto dalla vigente normativa; 

Preso atto, L’articolo1, comma169, della legge 27 dicembre 2006, n.296 (leggefinanziaria2007) il quale 
dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto 
dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe 
e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 
Considerato che l’articolo 174 del D.lgs n.267/2000, fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 
Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri 
comunali; 
Visto l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “gli enti di cui al comma 
819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. 
L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli 
equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118”; 
Visto l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “a decorrere dall’anno 
2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 e da 505 a 509 
dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a 790 dell’articolo 1 della legge 27 
dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123”.  
Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio; 



Visto altresì l’art. 1, c. 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 2018 e senza limiti 
temporali, prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli 
temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie 
degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, 
all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e 
riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio 
idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi 
volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano e a spese di progettazione per 
opere pubbliche. A decorrere dal 1° aprile 2020 le risorse non utilizzate ai sensi del primo periodo possono 
essere altresì utilizzate per promuovere la predisposizione di programmi diretti al completamento delle 
infrastrutture e delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria dei piani di zona esistenti, fermo 
restando l'obbligo dei comuni di porre in essere tutte le iniziative necessarie per ottenere l'adempimento, 
anche per equivalente, delle obbligazioni assunte nelle apposite convenzioni o atti d'obbligo da parte degli 
operatori”; 
Rilevato che, per effetto dell’art. 57, c. 2, D.L. 26 ottobre 2019 n. 124 (Decreto fiscale), dal 1° gennaio 2020 
non sono più applicati i seguenti limiti di spesa e vincoli: 

 per studi e incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009 (art. 6, comma 7, 
D.L. n. 78/2010); 

 per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della spesa 
dell’anno 2009 (art. 6, comma 8, D.L. n. 78/2010); 

 per sponsorizzazioni (art. 6, comma 9, D.L. n. 78/2010); 

 per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 2009 (art. 6, comma 
12, D.L. n. 78/2010); 

 obbligo di riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007, la spesa per la stampa di relazioni 
e pubblicazioni distribuite gratuitamente o inviate ad altre amministrazioni (art. 27, comma 1 del 
D.L. 112/2008); 

 vincoli procedurali per l’acquisto di immobili da parte degli enti territoriali (art. 12, comma 1-ter del 
D.L. n. 98/2011); 

 per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi 
per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 (art. 5, comma 2 del 
D.L. n. 95/2012); 

 per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento della relativa spesa dell’anno 
2009 (art. 6, c. 13, D.L. n. 78/2010). 

Richiamati: 

 l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel bilancio 
di previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione; 

 l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che 
le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca il cui 
importo superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 
2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

 l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che 
le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione coordinata e 
continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale 
del personale 2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

Ritenuto di provvedere in merito; 
Constatato che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dalla Giunta: 



 non sono pervenuti emendamenti; 
Acquisito agli atti il parere favorevole: 

 del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di 
entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 
267/2000; 

 dell’organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. 
n. 267/2000; 

Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

PROPONE 
1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articoli 10 e 11 del 

d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2025-2027, redatto secondo lo schema all. 9 
al d.Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall’allegato A) alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale e di cui si riportano gli equilibri finali: 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  COMPETENZA ANNO  
2025 

COMPETENZA ANNO 
2026 

COMPETENZA ANNO 
2027 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio   1718170,35    

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+)  0,00 0,00 0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  62321,29 62321,29 62321,29 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  3745499,83 3227237,52 3192237,52 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+)  0,00 0,00 0,00 

D)Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  3566183,10 3024578,07 2985208,67 

di cui:      

- fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

- fondo crediti di dubbia esigibilità    603441,75 356332,89 356332,80 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-)  151284,53 140338,16 144707,56 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo anticipazioni di liquidità   0,00 0,00 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   -34289,09 0,00 0,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO 
DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e per rimborso dei 
prestiti (2) (+)  34289,09 - - 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 
di legge o dei principi contabili (+)  0,00 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

      



L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili (-)  0,00 0,00 0,00 

      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 

     EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di investimento (2) (+)  0 - - 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+)  0 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  643105,01 7158504,20 6141413,20 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-)  0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 
di legge o dei principi contabili (-)  0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili (+)  0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  643105,01 7158504,20 6141413,20 

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 

     EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 

     EQUILIBRIO FINALE      

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

 
2. di dare atto che il bilancio di previsione 2025-2027 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio di 

bilancio; 
3. di dare atto che il bilancio di previsione 2025-2027 garantisce il pareggio generale e rispetta gli 

equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000; 
4. di dare atto che non sono previsti affidamenti di incarichi di studi, ricerca, consulenze e 

collaborazione per l’anno 2024, per i quali vige il limite di spesa fissato dalla legge, dal suddetto 
limite sono, infatti, escluse le spese per: - incarichi relativi alla progettazione delle OO.PP. in quanto 
ricompresi nel programma triennale delle OO.PP. approvato dal Consiglio Comunale; - incarichi 
obbligatori per legge ovvero disciplinati dalle normative di settore; - incarichi finanziati 
integralmente con risorse esterne la cui spesa non grava sul bilancio dell’Ente (Deliberazione Corte 
dei Conti – Sezione Regionale per la Puglia n. 7 del 29/04/08).; 

5. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e 



semplificata, ai sensi del D.P.C.M. 22 settembre 2014; 
6. di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi del 

D.M. 12 maggio 2016. 
7. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 

comma 4, del D.lgs n. 267/2000. 
 

Il CONSIGLIO COMUNALE  
 

Esaminata la proposta; 
Udita la discussione riportata succintamente: Relaziona il Sindaco  che  chiede l’approvazione del 
documento presentato  non solo perché garantisce l’equilibrio finanziario,  assicura la  piena congruenza tra 
entrate ed uscite ma anche perché attesta un miglioramento generale ddal punto di vista delle finanze tant’è 
aggiunge che i parametri deficitari sono migliorati rispetto al passato,   al bilancio 2025-2027, solo uno 
risulta essere negativo  
 La Consigliere Panza fa rilevare  una serie di problematiche che impediscono l’approvazione del bilancio da 
parte del gruppo di minoranza. Innanzitutto manca la corrispondenza tra la programmazione ed i dati di 
bilancio, la  programmazione del personale, opere pubbliche, piano valorizzazione mancano nel Dup e ciò 
inficia la validità del bilancio, che dovrebbe rappresentare la sua esecuzione.  Il Bilancio presentato, 
aggiunge,  è un bilancio tecnico uguale a quello dell’anno precedente,  suscita perplessità il calcolo del  
fondo crediti di dubbia esigibilità, calcolato al 16% del titolo I e III  delle entrate, poco credibile,  come se il 
Comune introitasse l’86% delle entrate di quei titoli e, ciò può generare disavanzo ed in ogni caso un  dato 
su cui la Corte dei Conti effettua a campione periodicamente controlli. Aggiunge, altresì, che   i fondi per la 
sentenza Ventura non risultano impegnati. Come si fa riconoscere il debito  se mancano i fondi nel 
bilancio?. 
 Il Sindaco su questo punto fa rilevare che le somme sono state  previste nel bilancio 2024-2026, e sono 
impegnate a residuo . 
La  Consigliera Panza obietta che nel bilancio non c’è residuo delle suddette somme  – Il Sindaco precisa 
che i fondi sono stati reperiti se c è qualche errore tecnico verrà sistemato per rendere disponibili le somme  
La  Consigliera Agosto, oltre al residuo di cui non si sa se esiste o meno, si stupisce come  anche nel 2025  i 
proventi della alienazione  sono destinati a coprire i debiti della sentenza Ventura, e ribadisce quanto già 
detto in sede di equilibrio,  che non si possono utilizzare i proventi delle alienazioni per coprire debiti.   A 
suo avviso, a prescindere dal dato tecnico,  il  bilancio  2025-2027  riflette la inconsistenza della gestione 
amministrativa dell’attuale amministrazione, si utilizzano le risorse per garantire interventi al bisogno di 
pura manutenzione,  senza programmazione.   Solo da poco ha appreso che è  stato approvato il taglio del 
bosco,  questo dato è  frutto di una preventiva programmazione, senza la quale l’attuale Amministrazione 
non avrebbe potuto beneficiare di circa 250 mila euro inserite tra le entrate del bilancio. Sui servizi  fa 
rilevare  la situazione grave derivante dalla non potabilità dell’acqua o meglio dalla insufficiente  
comunicazione ai cittadini  della  non potabilità.  Come gruppo non hanno richiesto in merito un 
Consiglio che erano sicuri sarebbe stato negato, ma sono rimasti stupiti dal fatto che alcuni cittadini si siano 
rivolti a loro per conoscere la reale situazione.  A suo avviso l’Amministrazione ha sbagliato  sulle 
diffusione della notizia che sarebbe dovuta avvenire non solo tramite facebook  o sull’albo pretorio, mezzi 
poco noti ai più, ma con una macchina che avrebbe dovuto avvisare su tutto il territorio i cittadini. Anche i 
servizi di cui vi vantavate, continua, non vanno bene, l’appalto per la raccolta rifiuti è scaduto da  più anni 
ma non è stato ripubblicato,  la fornitura energia elettrica è stata  affidata con ritardo  dopo che il comune è 
stato in regime di salvaguardia per più tempo. Si chiede,  il servizio dell’autovelox,  quali vantaggi ha  
portato per i cittadini a suo avviso solo la società  che ha concesso il noleggio ha guadagnato.   
 Il Sindaco prende atto che solo in questa seduta i Consiglieri di minoranza hanno avvisato  
l’Amministrazione della segnalazione dei cittadini,  a suo avviso questo fatto, se a loro conoscenza 
effettivamente,  sarebbe dovuto essere immediatamente comunicato, per consentire all’Ente  di diffondere 
con altre modalità il disservizio. Aggiunge che la non potabilità dipende nel caso specifico da alcuni batteri 
che non impediscono di utilizzarla per cucinare o altri usi e che possono creare problemi solo in caso di 



accumulo.  
 L’amministrazione non è rimasta inerte difronte alla  problematica, ha previsto nuovi sistemi di clorazione, 
ha realizzato un altro pozzo e medio tempore ha sollecitato Sorical ad attuare correttivi per mitigare la 
problematica.  Ritiene che sulla questione  la minoranza abbia creato un falso allarme. 
 La Consigliera Agosto non è d’accordo, ritiene che la modalità di diffusione della notizia della non 
potabilità sia stata inefficace, non tutti i cittadini  leggono i social, come gruppo hanno vigilato verificato le 
anali chiesta l’emissione della ordinanza. Sul nuovo sistema di captazione chiede se è avvenuto in 
conformità ai parametri imposti dalla legge. Il Sindaco precisa che i parametri utilizzati sono uguali a quelli 
rispettati in passato, sempre nel rispetto della normativa 
 L a consigliera Marsico sottolinea che gli strumenti utilizzati per diffondere la notizia oltre face book,  sono 
stati i gruppi whastapp, instagram  l’albo ed il sito istituzionale ed aggiunge che se fosse venuta a 
conoscenza che la notizia non era giunta a tutti i cittadini, come consigliera avrebbe sentito il dovere  di  
informare subito l’Amministrazione. 
 La Consigliera Panza sottolinea che alla luce della situazione idrica, come gruppo di minoranza  si 
sarebbero aspettati  nel bilancio nuovo fondi destinati al servizio idrico,  se poi i cittadini non ricevono le 
comunicazione suggerisce di adottare altre forme più efficaci . Il Sindaco precisa che per fronteggiare la 
situazione sono state previste nuove pompe di clorazione che dovrebbero definitivamente risolvere la 
problematica, trattandosi di un inquinamento non eccezionale ma strutturale a cui fino ad ora si era fatto 
fronte con l’acqua della Sorical che essendo clorata rendeva potabile anche l’acqua della sorgente ed è stata  
sollecitata Sorical per adottare rimedi per fronteggiare questo inquinamento che a causa dell’aumento 
temperature rischia di diventare sempre più frequente .  
La consigliera Agosto, in risposta a quanto detto dalla Consigliera Marsico, precisa che come consigliera 
difronte alla problematica non era rimasta inerte ma attivato una serie di misure aveva interloquito con gli 
uffici, sollecitato l’emissione della ordinanza richiesto la realizzazione di pompe  per la clorazione 
LINK DI REGISTRAZIONE:  

https://www.youtube.com/live/GBY4lhE8HZw?si=MZG6ueVd6GYQnKh6&t=2149 
 
Ritenuta la propria competenza a provvedere in merito ai sensi dell’art. 42 T.U. n. 267/2000;  
 
Acquisito  il parere favorevole espresso dal responsabile  del Settore finanziario ( in ordine alla regolarità  
tecnica e contabile) ai sensi degli artt. 49 e 147/bis c. 1 del D.lgs 267/2000 
Acquisito il parere favorevole del Revisore dei Conti prot. n 9031  del 16.12.2024  
 
Con la seguente votazione espressa in forma palese: voti  favorevoli  n. 8,  contrari  n. 3 Consiglieri (Agosto- 
Panza-Sprovieri) espressi nelle forma di legge  
 

DELIBERA  

 Di approvare integralmente   la proposta sopra riportata  
di dichiarare,  con voti  favorevoli  n. 8 contrari  n. 3 Consiglieri (Agosto- Panza-Sprovieri) espressi per 

alzata di mano  il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4, del D.lgs n. 267/2000. 

 
  

https://www.youtube.com/live/GBY4lhE8HZw?si=MZG6ueVd6GYQnKh6&t=2149


 

 
 

Parere di Regolarità tecnica 
Sulla presente si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D.Lgs. 267/2000 parere Favorevole di 
Regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa 
San Pietro in Guarano, 15-01-2025   Il Responsabile 
 F.to C.d.L. Ugo Ventrella 
 
 
 
 

Parere di Regolarità contabile 
Il Responsabile del Servizio Finanziario, in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, ai sensi 
dell’art. 147-bis, comma 1, D.Lgs. 267/2000 e del relativo Regolamento Comunale sui controlli interni, comportando 
lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente osservato: 
Rilascia parere: Favorevole 
San Pietro in Guarano, 15-01-2025   Il Responsabile 
 F.to C.d.L. Ugo Ventrella 
 
 
  



 

La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta. 

Il Sindaco 
F.to Dott. Francesco Acri 

  

Il Segretario Comunale 
F.to Dott.ssa Maria Rosa Falvo 

  

Il sottoscritto Segretario Comunale attesta ai sensi del D.Lgs n. 267/00, che la presente è stata pubblicata 
all’Albo on-line il giorno 23-01-2025, vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. Reg. Pub. n. 98  
San Pietro in Guarano, 23-01-2025 Il Segretario Comunale 

F.to Dott.ssa Maria Rosa Falvo 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 15-01-2025, perché dichiarata immediatamente 
eseguibile, ai sensi del 4° comma dell’art.134 D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 
San Pietro in Guarano, 23-01-2025 Il Segretario Comunale 

F.to Dott.ssa Maria Rosa Falvo 
 
 
 
E’ copia conforme all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
 Il Segretario Comunale 
 Dott.ssa Maria Rosa Falvo 
 
 
 ______________________________ 


